
 
“Chi è obbligato a registrare gli atti di natura negoziale?” 

 
Decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1986 nr. 131 

Art. 10 
Soggetti obbligati a richiedere la registrazione. 

Sono obbligati a richiedere la registrazione:  
a. le parti contraenti per le scritture private non autenticate, per i contratti verbali e per 

gli atti pubblici e privati formati all’estero nonché i rappresentanti delle società o enti 
esteri, ovvero uno dei soggetti che rispondono delle obbligazioni della società o ente, 
per le operazioni di cui all’art. 4;  

b. i notai, gli ufficiali giudiziari, i segretari o delegati della pubblica amministrazione e 
gli altri pubblici ufficiali per gli atti da essi redatti, ricevuti o autenticati;  

c. i cancellieri e i segretari per le sentenze, i decreti e gli altri atti degli organi 
giurisdizionali alla cui formazione hanno partecipato nell’esercizio delle loro 
funzioni; 

d.  gli impiegati dell’amministrazione finanziaria e gli appartenenti al Corpo della 
guardia di finanza per gli atti da registrare d’ufficio a norma dell’art. 15. 
 

alla suddetta legge e stato aggiunto con la legge finanziaria del 2007 la seguente : 
 

d-bis. gli agenti di affari in mediazione iscritti alla sezione degli agenti immobiliari 
come da legge 39 del 03/02/1989 per le scritture private non autenticate di natura negoziale 
stipulate a seguito della loro attività per la conclusione di affari” 
 
 

“Chi è obbligato al pagamento dell'imposta?” 

Decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1986 nr. 131 

Art. 57 
Soggetti obbligati al pagamento.  

1. Oltre ai pubblici ufficiali, che hanno redatto, ricevuto o autenticato l'atto, e ai soggetti nel cui 
interesse fu richiesta la registrazione, sono solidalmente obbligati al pagamento dell'imposta le parti 
contraenti, le parti in causa, coloro che hanno sottoscritto o avrebbero dovuto sottoscrivere le 
denunce di cui agli articoli 12 e 19 e coloro che hanno richiesto i provvedimenti di cui agli articoli 
633, 796, 800 e 825 del codice di procedura civile. 

2. La responsabilità dei pubblici ufficiali non si estende al pagamento delle imposte complementari 
suppletive. 

3. Le parti interessate al verificarsi della condizione sospensiva apposta ad un atto sono 
solidalmente obbligate al pagamento dell'imposta dovuta quando si verifica la condizione o l'atto 
produce i suoi effetti prima dell'avverarsi di essa. 



 
4. L'imposta complementare dovuta per un fatto imputabile soltanto ad una delle parti contraenti è a 
carico esclusivamente di questa. 

5. Per gli atti soggetti a registrazione in caso d'uso e per quelli presentati volontariamente alla 
registrazione, obbligato al pagamento dell'imposta è esclusivamente chi ha richiesto la 
registrazione. 

6. Se un atto, alla cui formazione hanno partecipato più parti, contiene più disposizioni non 
necessariamente connesse e non derivanti per la loro intrinseca natura le une dalle altre, l'obbligo di 
ciascuna delle parti al pagamento delle imposte complementari e suppletive è limitato a quelle 
dovute per le convenzioni alle quali essa ha partecipato. 

7. Nei contratti in cui è parte lo Stato, obbligata al pagamento dell'imposta è unicamente l'altra parte 
contraente, anche in deroga all'art. 8 della legge 27 luglio 1978, n. 392, sempreché non si tratti di 
imposta dovuta per atti presentati volontariamente per la registrazione dalle amministrazioni dello 
Stato. 

8. Negli atti di espropriazione per pubblica utilità o di trasferimento coattivo della proprietà o di 
diritti reali di godimento l'imposta è dovuta solo dall'ente espropriante o dall'acquirente senza diritto 
di rivalsa, anche in deroga all'art. 8 della legge 27 luglio 1978, n. 392, l'imposta non è dovuta se 
espropriante o acquirente è lo Stato.  

alla suddetta legge e stato aggiunto con legge finanziaria del 2007 (in legge ) al comma primo 
dopo “... del codice di procedura civile.” la seguente : 

 
"1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d-bis), sono solidalmente tenuti 
al pagamento dell'imposta per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a 
seguito della loro attività per la conclusione degli affari". 

“Le parti hanno l'obbligo di dichiarare il mediatore?” 

Legge del 4 agosto 2006 nr. 248 (Conversione in legge del decreto Bersani nr.223 del 4 luglio ‘06) 

Art. 35 comma 22 

22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l'obbligo di 
rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle 
modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità ciascuna delle parti ha l'obbligo 
di dichiarare se si e' avvalsa di un mediatore; nell'ipotesi affermativa, ha l'obbligo di dichiarare 
l'ammontare della spesa sostenuta per la mediazione, le analitiche modalità di pagamento della 
stessa, con l'indicazione del numero di partita IVA o del codice fiscale dell'agente immobiliare. In 
caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei predetti dati si applica la sanzione 
amministrativa da euro 500 a euro 10.000 e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti sono 
assoggettati ad accertamento di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131. 
 

il suddetto comma dell'articolo 35 è stato sostituito dalla legge finanziaria 2007 come segue: 



 
 

22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l'obbligo di 
rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle 
modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità, ciascuna delle parti ha 
l'obbligo di dichiarare: 
a) se si e' avvalsa di un mediatore e, nell'ipotesi affermativa, di fornire i dati identificativi del 
titolare, se persona fisica, o la denominazione, la ragione sociale ed i dati identificativi del legale 
rappresentante, se soggetto diverso da persona fisica, ovvero del mediatore non legale 
rappresentante che ha operato per la stessa societa'; 
b) il codice fiscale o la partita I.V.A.; 
c) il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di affari in mediazione e della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di riferimento per il titolare ovvero per il legale rappresentante o 
mediatore che ha operato per la stessa societa'; 
d) l'ammontare della spesa sostenuta per tale attivita' e le analitiche modalita' di pagamento della 
stessa. 
 
22.1. In caso di assenza dell'iscrizione al ruolo di agenti di affari in mediazione ai sensi della legge 
3 febbraio 1989, n. 39, e successive modificazioni, il notaio e' obbligato ad effettuare specifica 
segnalazione all'Agenzia delle entrate di competenza. In caso di omessa, incompleta o mendace 
indicazione dei dati di cui al comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500 euro a 10.000 
euro e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati a rettifica di valore ai sensi 
dell'articolo 52, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni". 
 

“Cosa accade se il mediatore non è iscritto al ruolo?” 
 

Legge 3 febbraio 1989 n. 39 

Art. 8 

1. Chiunque esercita l'attività di mediazione, senza essere iscritto nel ruolo è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma compresa tra lire un milione e lire quattro milioni ed è 
tenuto alla restituzione alle parti contraenti delle provvigioni percepite. Per l’accertamento 
dell’infrazione, per la contestazione della medesima e per la riscossione delle somme dovute si 
applicano le disposizione di cui alla legge 24 Novembre 1981, n. 689. 
2. A coloro che siano incorsi per tre volte nelle sanzioni di cui al comma 1, anche se vi sia stato 
pagamento con effetto liberatorio si applicano le pene previste dall’art. 348 del codice penale, 
nonché l’art.2231 del Codice Civile. 
3. La condanna importa la pubblicazione della sentenza nelle forme di legge. 
 
La legge finanziaria ‘07 sostutuisce all'articolo 8, comma 1 della legge 39 del 3 febbraio 1989, 

 
le parole: "una somma compresa tra lire un milione e lire quattro milioni" con le seguenti: "una 
somma compresa fra euro 7.500 e euro 15.000" 
 


